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L’ALBERO BUONO 

 

C’era una volta un albero che amava un bambino.  
Il bambino si arrampicava sul suo tronco, dondolava accanto ai suoi 
rami e mangiava i suoi frutti.  
 
Il tempo passò e il bambino divenne un giovane.  
Il giovane si rivolse all’albero: 
- Devo studiare e divertirmi, ho bisogno di soldi. Puoi darmi dei soldi? 
L’albero rispose: 
- Mi dispiace, ma io non ho soldi. Prendi i miei frutti e va a venderli, così 
avrai dei soldi. 
 
Il giovane divenne un uomo e ritornò dall’albero: 
- Desidero sposarmi ed avere figli, ho bisogno di una casa. Puoi darmi 
una casa? 
L’albero rispose: 
- Io non ho una casa. Ma se tagli i miei rami, possono servirti per 
costruire una casa. 
L’uomo tagliò i rami e li utilizzò per costruirsi una casa. 
 
L’uomo divenne un vecchio e ritornò dall’albero: 
- Sono vecchio e triste, vorrei una barca per fuggire di qui. Tu puoi 
darmi una barca? 
- Taglia il mio tronco e fatti una barca, così potrai andartene di qui. 
Il vecchio tagliò il tronco e si fece una barca per fuggire. 
 
Molto tempo dopo, il vecchio ormai vicino alla morte, tornò ancora 
dall’albero: 
- Mi sento molto stanco, vorrei solo un posticino tranquillo per sedermi 
e riposarmi. 
- Ebbene disse l’albero, un bel ceppo è quello che ci vuole per sedersi 
e riposarsi. Avvicinati, vecchio mio, siediti e riposati! 
Così fece il vecchio 
E l’albero fu felice. 
 

Chi ama è come l’albero: la sua felicità sta nell’aiutare gli altri 
in ogni momento della loro vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 03, ore 17,00 Colloquio  Cresimandi con Don Demetrio 
Giovedì 06, ore 17,00 Incontro Cresimandi con Suor Idelma 
Venerdì 07, ore 20,00 in chiesa Adorazione Eucaristica 
Sabato 08, Festa della Madonna di Monte Berico 
                  SS. Messe in chiesa ore 8,00 – 11,00  
                                    al monumento degli alpini ore 19,00  
Domenica 09, ore 15,00 a Lonigo S. Fermo, Ritiro spirituale di 
Cresimandi, Genitori e Padrini con Confessioni e S. Messa (Padre 
Giorgio) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì ore 9,00: Crestani Maristella, Gelso Paola, 
Peota M.Teresa, Peota Anna, Peota Margherita. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Vi sono tre tipi di matrimoni: 
� quelli che si sfasciano; 
� quelli che  si trascinano; 
� quelli che funzionano. 

 

Cari sposi, il vostro matrimonio deve funzionare!  
E funzionare alla grande! 
  

Possibile che il matrimonio debba essere un campo di battaglia?  
Possibile che marito e moglie si debbano cambiare  
come i telefonini? 
Possibile che una coppia non possa avere anelli inossidabili? 
Possibile che il matrimonio sia l’unione di due sbadigli? 
 

E’ tempo di cambiare aria! 
E’ tempo di dire che, anche dopo decenni,  
si può continuare ad intrecciare i cuori, 
pur usando sempre lo stesso bicchiere dello spazzolino da denti! 
E’ tempo di dire che la noia può rimanere fuori dell’uscio di casa... 
Siamo convinti che si può vivere la primavera dell’amore anche 
nell’autunno dei corpi. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Parole miracolose 
 

- Le sei parole più importanti: “Riconosco d’aver commesso un errore” 
- Le cinque parole più importanti: “Hai fatto un buon lavoro”. 
- Le quatto parole più importanti: “Che cosa ne pensi?”. 
- Le tre parole più importanti: “Se per favore...”. 
- Le due parole più importanti: “Grazie tante!”. 
- La parola più importante: “Noi!”.  
- La parola meno importante: “Io”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio e Francesca. 

Venerdì 7 settembre, alle ore 20.30, ci sarà Francesca.   

LA DISCREZIONE 

di Gianfranco Ravasi 

 
Due volte sciocco chi, svelando un segreto a un altro, gli chiede 
calorosamente di non farne parola con nessuno.  
 

So che è un segreto, perché lo si sussurra dappertutto. 
 
Il secondo è un proverbio inglese e conferma una sorte di legge ben 
attestata in tutti gli ambienti: il modo più efficace per propagare una 
notizia è bisbigliarla all’orecchio di un amico, supplicandolo di tenerla 
come una confidenza personale riservata.  
     La legge in questione è formulata nella prima citazione che ho trovato 
in un articolo sulla “discrezione in politica” (sic!) e che è assegnata a una 
novella del grande Cervantes, scritta quattro giorni prima di morire, il 19 
aprile 1616. Vorrei mettere l’accento proprio sulla parola che titolava 
quell’articolo, per altro ironico: “discrezione”. Essa parte da una radice 
lessicale già impegnativa perché rimanda al discernimento, al giudizio, 
all’oculatezza, dote ormai rara ai nostri giorni così sbrigativi, capaci solo 
di procedere a slogan e battute. 
     Ma quel vocabolo trascina con sé un corteo di virtù e di valori vari, 
come la prudenza, il tatto, la misura, il rispetto, la sensibilità. 
Soprattutto la discrezione va a braccetto con la riservatezza, che a sua 
volta si coniuga col pudore nel senso più lato del termine. C’è, infatti, 
un’intimità personale, che ora è rubricata sotto il vocabolo privacy, ma 
che è qualcosa di più profondo perché racconta la storia segreta, 
interiore, esclusiva vissuta da ognuno di noi. Essa è sovente custodita 
nella tomba della propria anima per sempre; tuttavia, può essere donata 
come segno di confidenza assoluta a un’altra persona a cui si è legati da 
un vincolo d’amore o di amicizia.  
     Proprio per questo, violare una simile confessione è un atto 
spudorato, è un tradimento, è un sacrilegio nei confronti di quella realtà 
sacra che è appunto l’amore autentico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 

 
XXII Domenica del tempo ordinario N. 795   –   02  Settembre 2012 

 

 
“Trascurando il comandamento di Dio, voi 
osservate la tradizione degli uomini”  (Mc. 7, 8) 
 

Gesù prende spunto dalle prescrizioni di purità rituale 
della tradizione giudaica per insegnare che Dio rifiuta 
la pratica solo esteriore della religione. Il culto che Dio 
vuole è quello che sgorga da un cuore sincero.  
 

 
 
 

DOMENICA 02:  22ª tra l’Anno              Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 Anime del Purgatorio; ore 10,30 a. Gastaldi Igino; Grigato Diego 
 

LUNEDI’ 03: S. Gregorio Magno                                     ore 19,00 S. Messa   
           

MARTEDI’ 04: S. Rosalia                          ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 05: B. Teresa di Calcutta     ore   9,15 S. Messa al Pensionato 
 

GIOVEDI’ 06: S. Petronio                                                ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 07: S. Regina                                ore 19,00 S. Messa al Cimitero 

Def. Pellizzari Luigi e Vignaga Luciano; Anime Purgatorio e fam. Panarotto Attilio 
ore 20,00 in chiesa Adorazione Eucaristica 

  
SABATO 08: Natività di Maria   Ss. Messe festive ore 8,00 –11,00 – 19,00 

Madonna di Monte Berico, patrona della città e diocesi di Vicenza 
Ore 11,00:  10	10	10	10	 Anniversario di Matrimonio di Cenci Giorgio e Benetti Cenci Giorgio e Benetti Cenci Giorgio e Benetti Cenci Giorgio e Benetti 

PaolaPaolaPaolaPaola 
 

Ore 19,00:  S. Messa festiva al monumento degli Alpini 
Def. fam. Urbani; Anime del Purgatorio 
 

DOMENICA 09:  23ª tra l’Anno              Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

ore 15,00 a Lonigo S. Fermo (Pavoniani) Ritiro spirituale di Cresimandi, 
Genitori e Padrini con Confessioni e S. Messa (Padre Giorgio) 

 

 

 


